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ABLONAMENTI 


Esc buili 1 giorwi trebo le Domanishe. 

(Tdina. x Sonticilia è. a Regno; 
ATDO  ...: tr, 16 
Samertee | a 2a Uta 8 
Trimestià n° i È, - 4 

Per "i Stati de Ugziota. postale» : 
Atto 4 pia L 

Hemestca a “Tiimestià in proporzione. 
— Pagamonti aulicipati — 
Mn numero sbparteto Bantastmi: B. 


Direzione ed. Amministrazione... 
LL Profettura, Mi se i 





GIOGRALA DI PulIiO — ORGANI pai RD n FRIULANA 


Udine - Anfo XI- N. 252. 
INSERZIONE 


meri 





‘Hi tart paginat” 


Corsuaiehti, cralogie Diokisraidgni: è 
RE: prameni» sepsi; a E 
ni PI n n a Ra 


Por Più' to È pieni de ‘adi i 


Si vendo all'Ediogla, alle” 
1 pende si ica, alla a 
i i0:" 


Wh guihàro sirio Gabi 





Conto edfrenità, dona ‘Podi: 





ANO OSIGCILTA. 
de' èose si mettino male. Non è que” 
‘stiche di brigunti, né di dn movidiento 
“saparatista, chè alicha.i depulati socia-' 
Mati. dalf'isota smentiscono. Solo trecen- 
. fonigifa” favoratoci. — sianchi di essere 
stigariati, allomati, maltrattati, da ‘pochi È 
ingordi è gpudenti sfruttatori — ‘ché si 
GSano, riuniti nei Fasci », 2 prep ATRDO, 
1). movimento. Bocialiata, e 

“ Laggii; sel suola più. favaco. d° Talia; 

Wllavoratore della tetra Isbgie'd' igedila 
perché ‘gli afiitiatari, e 'gfbafittatori dei 
vasti lntifondi, ‘laveiano. di the vivere 
Ri: contadini, appeia al tanpo. dei. rac: 
notti. 

I Gdvanno randa’ | in: Stalla doi hat 
‘ talglioni “di bersagliori, aa arresto: non 
A un rimedio g_tanto ‘male; il Presi 

dento def Cotsiglio promatts.a Dronero! 
‘ di.« studiare amorcsamdnte » la: “quer 
"atiònò; ‘mia’ oramai è tempo di azione, 
‘ed anélie tr cippo si à etudinta’ senza si 
Bolvera. auila, si ci : 

; È duopo però riconoscere . che dl Gol 
erno =» dato. uir Cadice «Givile cone: 
if ndstro, ‘tto inspirato alle più rigida 

| definizioni” ‘dela proprietà + poro prò 
fare a vantaggio degli afruttati e con: 
tro, gli-sfraltatori. Dici 

- M' questi non vogliono «cedere, @ da 

“Foro 'ingordigia nin è «mai sazia. Di 
mostrano di avere, oltré che ‘poco, 

“euore é.poea cossienza; giiche-poco cer-! 
«vello, perahè variza accorgersi accendono, 


‘“agdi stedgl'inital modo li miccia dalla! | 


Do. I 
aniua, che dovrà scoppiara. fai 


. Nè si dica: cile 1 favoratori Molla si; | 
cilia ‘sno sobrlfati Jai sucialisti, è per, 
siò si muovono..e. si: dOMmMuovono., «Lai 
‘iris’ pon-registk «rivoluzioni fatte dai 
| pento: basa nWirità. Il ventre bisho ‘non’ 
na Gracchie per. ascoltare chi ‘ veglia 
‘persuadario. a ribellarsi. Naturalaante: 
i? capi. socialisti si valgono di, questo 
“malgontento - per ‘affrettaro il trionto dei 
‘Toro ideali, ma anahe'seaza Ui Gevi if 
dolore e Lira longamente covàti, scoppia: | 
rebbero; certo in forme più. dis dinata; 
forse più: terribile, 

‘Dei «resto non eccorre essere sogalisti 
per intentare certe verità, Cavour 
ché ‘Socialista non era o contpario” Bi sò 
cassoni. - sncora irentatrà ang TA 
disse ‘nel Pariaménto subalpino - ch' «ò: 
dopo che le classi supariori* gi ‘consa-; 
Grino al tatglioramiontò | (migliotaniento 
morsle,. intellettuale e materiale, it 
tendeva il grande. statista) delle classi 
‘inferiori; alirimenti da ‘querra prolte 
sarà inevitabile. Ma 

Ma, queste classi. super dov —a 0 al-: 
'trimonti. detta dirigenti, can. “vocabolo: 
impropria; perchè -hanno dimostrato: di: 


nou saper dirigoro nantiche sù et9ss0-9) | so = Mat L'E spaleaso risuonò caldo : @ 


men che meno quindi gli altri — gue 
ste, classi supertori Nol vogliono sa 
perno. di. saaiformarai al mouito di Ca- 
VO. ol 

Runa spaoie di fatato cecità ‘che le 

mantiste dstinatò ‘sull'opposta via, che! 

guida al precipizto.. E quella cecità che! 

‘faceva rispondere. a -Mavia Antosietta, 

quando le dissero che il popolo nun a- 

vOva: patio: Ad da' ci mago da lacbrto- 

chieti Lee * Dopo, venne i ott&ntanove] 
“Rare 

À ipoposito di quant ‘8 detto * ‘sopra 
circa un preteso muvimbatò saparatista 
n Sicllia; ilGiornale di Sicilia. pub 
‘blica ‘ug Afficoto dell'on. :Colaianbi, “in 
dirt, gecnpandosi delle intenzioni attri- 
baite alfa ‘Francia, di volar approfittare 
oìed di un 'hiovimanto separelisià ip Si- 

otlia; torna a smentire da possibilità’ di 
tale ‘movimento. 

Rigglinga: «Sa cid si dice, si statipa 
e'sì crede ‘in continente, qual''dverati; 
Alia ‘ie, Si drada njtrattanto, in'Fragcla) | 
9 sulla. Erefesza "Bi. fondo ‘Bciboghe | 

aneratza ts 

* Banohò note butdbiziato g'partato if 

| Bolalfuatte id “Houle' del “Fasci sanza 
foma di pssdré' ‘ootitradetto ‘affarma che 


_ 


‘del lavoratori, 


hesauno. di questi ha mai pensato a moti 
cseparatisti e anfinazionali.. v 

Se nu molo: dovesse avvenire; Guod: 
| Dese avertat, detoritato futalmente: 
dalla Secità delle classi dirigonti e dalla 
brutale violanza doi governanti, sas0 
sarebbo un. moto purainente socialista. 
al socialisti di Sicilia — conclude. — 
pur vagheggiando uu idealo di futura 
| brgapizzazione internazionale, nou. ri- 
| Runziano, alla realtà presente, della ‘pa- 
tria, e sì dichiav suo yrapti a difenderia' 
«funtro: lo straniero, . E contro un pe 
‘rinolo. siranero, ‘monar chico è repub-. 
 blicanio, fraticese 0 tadesco, . ‘prendereb- 
hero le armi in ‘difesa dalla patria, salva 
ad aggius tara 1 conti a SUO o, tempo oi 
nemici. interni», . E 





- Apprezzamenti. smentiti" 


f Diritto, pregato dal ministero. del: 
«l'ibtarao;, smentisce che i telegramina' 
del Re a Giolitti contenesse. degli -.ap- 
prezzamenti sul programma di Hironero; 
come anniinzià sulla‘ fede: di un dispascio 
‘particolare. . Le a 


t ‘| Fasci ferroviario s. di Foti. pe 16 pt 
‘Sapere di sociatisma né di pulita - cai 








cor r:Manduno da foma, LL: 


elerseri si riu la sezione Roana 
dele ‘x Fascio dei fabrovieri, sotto la' presi 
‘aidonzà dell'on. De Félice, Si'voib' col 
‘metodo del referenditi sei « Fascia dei 
‘ferrovieri debbazio | aderire ‘sì “partito 
upllevarido la bandiera 
let avolatisrin; 598-rispossro na, contro 
SE sh ‘Si vot duindisola iuestialio se 
Ml al'asciun fercuviario deva escluriere la 
“politica; a si ebbory DEI sh contro d2 
NO; met uan 


" {080 VIVIAN. 


Aribasciatore ‘dbnghilterra presso il 


Woiriuala, è:morto: Quasi improvyisa- 
mente a Roma nella. nbfta di vesigirndì, 
di dice-che I suoi fudérati. che di fa- 
ranno «solennemente <mereoledì, - Gliri- 
ràgnò: l'occasione adiuna dimosivazione 
politica di carattere intertazionale, viste 
gli avvenimenti protiossi dalle squadra. 


(UN COMMOVENTE AGCORDO 


“Pei chi non hu tetto i diseprso di 
‘Dronero, 4 vuol saperne qibalche cosa 
di' preciso; acco alevni giudizi tolti ipa 
tegralmdiit dai giornali di questi giorni: 

— Finalmente! E Ja risurrezione della: 
Siniatta. il distacco dei papilti, 
- — L'on, Giolitti ha evitato di par- 
larb di Sinistra. Il confesionismo per. 
dura... 











—_It disporso ha squòsto ‘di ibuono; 


‘che si stacca dai consueti voli retorici 
 6d & alla portata di tutti, Da 
Trotta polvere. negli occhi. 
ti discarsa ha usa forma padestra... 
un linguaggio alto, calmo, sereno; 
“da vBFo, uomo di Stato. . 
—-.L'incortezza traspare ad ogui. IR 
Dea. 
le Non si poteva parlara più chiara 
6 più preciso, .. . 
—. Una scoppio. unanime d'appinusi 
saluto la promossa dell'on; Giolitti... 


generale. Foo 
sglala;. 
| «Bi. via di questo passo | 


tì rho sini n «oervell da nd > 


© Colazioni ò ‘prendi, pranzi 8 colazioni, 
‘e brindisi è sbornie a tullo pasto: que- 
sto bi patreblia. diré ia nota” faliente 
delle feata di Parigi. li tutto s'intende 
con 'adcompagitimanto. di Marsigliase a 
di inno russo, 

Continuano poi, f ‘badi. 8 gli abliragci 
dalle franessi si russi viceversa. Quando 
ua marinaio russo ‘appare in un. Calini 
subito tre'o quattro persone 3° itipadro: 
njeceno di fui, s6 lo caricano salle spalle; 
a_dn go' fer uno se la ‘portalo in. trionità 

er'iò vio di Parigi, ballando è. cus» 
tando, 

ne 8 da'chisdersi sul serlo ss valeva! 

Soi di ‘fara 186 per arrivare a que; 
d, È Li Medi 


"Daffttan AE 


fo cata Gaione n.7, due Biocoli 
sppari fambgti, interni. . 
ivolgersi, ivi atosso ni Conduttore 
del vloinò CAfa. 


è Approvazioni, tiapida, 








4 fapanno sulla spugna, a, Imargh: la 


: Par. Saito... 


ce Pavona 


ina È 


Quale, coadiuvata 
tomiabile. Hboralità. della Società. del 
Tenkro, si appresta a darci uno, spettn= 
bolo she farà apocg negli. sont delié 
modesta nostra scene. ..... 


CALEIDOSCOPIO. 


" Cronache friulane. O) 
29 pifobia (14601 Papa” Chomegte Vi crea Pa- 





triarca daquilafa Nicole sii Lresemburgo. 


Ca pensiero ni giorno. o! 

.- Non al ruù, abisrà palma -# ‘pino snello strino 
lerppoi non si può avere, l'alasifeltà inalema aîla 
durdma, l'pfoganza fnpiezto mila forate, fa faggieia 
dei movimenti ‘e la-tnacatà ddl calata. Convisn 
tassagnarsi dd. cssare: o. l'ondi' d'l'allra; a 


opa. che con atudiala malizia non carchiama di 


aper palma nella ping metà, fetta vita + pine 
Roli anednda. ii 

Cognizioni pelle: tieni] 
‘- Per sonsefraro la tperine draezialo rin gue 


sqerito il, cagoonle procameo. . i.i. 
Th. nu vaso cilindrica, un bicchiore da spra 


DIT enmapio,. "i mate. dai parto”. di. LAT 
pdtodaa, “nopra di ento una Ficobla.s bp goa fn 
ruppatà d'acqua 

Quando si è dnito di norlvere; salitiotte spor: 
dizsoluzione 
lina cho” impedista 1 ossida. Da, si ritrova ta 


“pesos pali, “sone sa fonpe | Quota. 


La afuge: ‘Bolaradi (Glogratia" AI 


I Prophsitlono "2. Belittorà' fn. 2. Iotti 


Spligtlona del’ monoverls prbsodbnto. 
ni BISONTE bid. oditef' | i 
x a] 

. i conti cuori] 
‘Fra Amiche “i collegio " i 
.— Sai cha presto marito? 


im DARIO ui 
.— AhI 
.— «Fu teo mi. darandi. ohg Fora rA n mio: 


'fiburà sob f 


Lo so. senta cha ti c'e la dica 
granda auocche:za. 


_ 


fa ' ‘nos 


‘ Pennid i Forbici. 





PROVINCIA 


- (Di quà e di la del Jude) 


Ricorso respinto, Con decrotd 
miuisteriale del D corr. venue respiato. 
H ricorso del Unmane di Tarcatta cono |. 
tro il delibarmto del Consiglio scglusttos. 
che rilasciava alla sinestra (BirWig Giuo: 
sappita di Erbozzo il certaficito di lo- 
devole servizio. 

Per afutto.di questo decreto la detta 


‘imaestra ha diritto nila nomica a-vita! 


‘Pel miglioramento dei be- 
ftiaine bovino, Il Consiglié Pro; 
vintiale decise di erogare Nre #000 
annuali pel pariodo di dieci anni, onde 
fSivorite il faiglioramedtn ‘dei bestiame 
bovibo nella Provincia, La Deprtazione 
Provinciale, udito il parere dell'apposita 
Cominissioiie, ha deciso di disporre la 
Hire SUI stanziato pei 1593, nell'inco4 
Faggiare l'irapottazione di torelli. Si 
importarono 15 torelli Friburgo - Sim: 
mentital, ed ora si pensa par la Darala 6 


‘il resto della zona montana. Fu deciss di 
‘lascisre libora la scolta ‘agli allevatori, 


distribuendo dei premi a quelli di ossi 
‘dhe si ssiranho provwisti di un buoi ri- 


‘produttore d l'avranno con chientemonto 
‘osHtopéi ‘la monte pubblica. fnoftra, 


gnpandosi che da anni Meuni ‘allevatori 
si provvedono di ‘torelli suila fiara di 


Bruneck, informata cha anche guést'anno 


visi recduo in convediente pumero, ha 
deciso di mapdarvi ‘il signor veterinario 
pravinciale, assiamo ‘dd un egregié alle 
vatore, perchò Ji ussistono nella ‘scelta 
dei ‘evpi da 'acsquistarti, 0’ rilascino un 
certificato ‘agli acquirenti. Udi torelli da 
essi ritenàti addatti, L delegati proviu- 
ciali’ non s'ingarivanno nelle contratta: 
zioni a nel tfasporto. Sulla produzione 
dei sertifento sia prova di avaro usnta 


‘«Convéliiontententa il torelio par liv Monta 


pubblica:nel jp +. folbraio, verrà pagate 
all'allevatore va premio (di.ciren 46 lira), 
HI Comizio agrario di ‘’l'olmozzo si 
ocecepò assai por far sì cha il provve. 
dimento della rafprosantanza previnciala 
abbia compiota effetto. 


ll « l'aust x» ih Pordettone, 


Berive 1 Tagliamento. 


«Al pubblico pordenanase è. adao- 
«que concessa la insperata fortune di de: 
liziavai alfige per paroechio sere nella 
calestiali matodio del Aausf , a adesso 
incombe l'obbligo di. compensare: col 
suo valido.e non. interrotto appoggio: il 
fenomegnte. cn «dell'intpresa; ia 

lla. veramente -6rm- 


Riservandoci di dare 1° ‘gomi. ‘degli 
artiati principali, , sian fia diora, a58D) 
curati classi. furogo, spalti o raecoman: 
abi da par gono Qermpatantiasioga: at 
piena Hduota; che la orchestra sarà nu- 


} compagno: 
bili si aggiratio per'lé Satnipli i, tate 
Mandlsfiichincnte la' proprietà è con 
Ì ta. questo incontro, là moralità, 


signo da wa, bosco di propriatà. di 
Cgola, Caruzzi. ruburano taite -onataga 
“pal valore. dì line 18, i 


- gato’ Gior, Battista" Sezze 


SRI bi ‘Prosidento _ ia 


merosa e composta di distinti protpes |. 
sori; e che uulia sarà trascurato Spar: 
ché da messi in scenn riesca quanto 
è mai possibile decorase. » 

i Teatro Sociale di Pordaneno ren 
aperto, per queste rappresentazioni da 
d'aust di Gounod, verso la. motà; da 
prossima. novembre, 


Uri irifamto: Leggiamo nai agita 
mento: 

« La sera del 17 -60it.,la ‘fosti Hravd 
Guaddia Faubicipale soi Frincebscò, esi 


7 Seudo. în servizio: ner cdinpi della ‘Col 
‘iginà, sorprese” ‘“Avtt "a: bero ‘certo RI 
“M. nbit' alto in cdi donsiuava” atti tori 
Piesiiàt'sGbià une ”bgmbiaa n o 


L'Aggiità'istassò sl precipitò ita dia 


'tainénito sù quell'intittie 6 lo i dichiarà i 
“aptrésto; thadisenddlo” di poltt, & dispo] 
’Siziine del IR, Piglia 


L'atto osteehà 4 Eonletipitto data] 


Ads-dal Codice Panale: 'edl'è Rtl 

nola: sed sione find a' pas pui gii 
dn tr primé volta Elid'ie Tikih 

‘imoni séiri primi dal Ruf"6 i Ln "i 


ivtto Sante "Bha! go 


"Un sincero edeonbio af 26l&hti “Agdiit 


, municipali, Bo 


11 furfinte del quale | a Tag Hament 


1 di 16 sole idiziati "E "eetta Marta Ras: 
‘set ‘Là ipinbiva adbtro ‘4 quale. sl 
‘tantova  afbgaro ') Ta sud bl'utatità, fa] 


anni. Hc 
Lesioni personali. hh “noto ca 


fu arvestato: Posto: Li Patnt.pareib:cdni 
denuatò ad: un anuò di reclusione pen 
lesioni. phrsonali in danno, «eli. Lonardo 
Cargnelutti, oro si 


Furto di castagne. Al n A 
Ar 


‘Ione, «dorzie.:. A La viti iol | 


‘golosa ‘di donsé Aufiisto Hieddi Se 


da Cirello Rampazzd percorso ‘col ba 
‘Stone, ribortando léstoni «E costato dei 


‘sito guacibili n gior ui quatiro, | 


Fratello amorose! ‘Loonatdà 
Beltrame di Poroletto siiess. latita nt 


‘perchè por -ipotivi d'interasso eengliav 
‘ur sasso  coptrò il propriu'Fratelio:cdi 


sendola alla testa a cansandogli lesioni 


«guaribili in giorni Shi d Beltrame. de 


denunciato, - : | 
“Furto domiciitico; TI profili 
asta 


al-Reghena' st è réso ‘fatitinte. perché 
sospeltato di farto' in ‘danno dal’ gua 
padrono Odoricd Sayte, di duò ‘ ‘porta4 | 
monete contfédenti lira 9/15 in ibnald 
l'argento è di Tale, UH Suzzana fu deaun-: 


ciato. . i 


Minacele di morte. Vennd ups 
restato il pragiudicato Vilestino D'Am- 


nds; di Saguacco,. parchò sonza mo ii 


minasciò di morto a tano acmata il 
roncola Teresa Uomalli, Le vie ii fatto 


furono evilato per Viatar vento del. ma 


Fito dolla Coinolli, 


n Stuilente albisivo; Cerio Paolo 


‘Presenzon da San Vito al Tagliamento 


‘fu denunciato perchè valendosi della 


licenza Fitnasinte det di fui. fratello del 
funto, tragso in errore l'ayiorità scola« 
stici ‘ottenendo I ammissione nol VR LA 
ceo di Padova. 


Gorgo fharnico dla Sonetà gra 
di Gemona o 
A tutto il 80 novetnbra p, v'è aperto 
i concorso si posto di maasità presso 
quaste corpo filarimonich, dul'è annesso 


‘lo stipendio di' lire ‘1200; ‘coi l'obbligo 


di'iatrulre è dirigere i! cohcerto cadi» 
cale a’ l'orchestra, 5 ‘d'impartirà Vi 
struzione’ di calto ‘corale. nelle soliolà 
elemosntavi, UU 

(Gii sispiranti’ dovranno fressatare” lai 


‘Honiguda è gliébta: presidanza, cortedata 
dai certificati di nascita, 


situazione "di 


famiglia ‘4 ‘del cadellario, 6 cda dudati 


‘ docamenti possano provare i abilità n6li 


l insegnamionto, composizione, Fiduzjone; 


dee. 


La ‘nomina è di spettanzà ‘del Con: 


‘Biglio d' Areministrazione, 6 T'alatto' da» 
‘vit assumere È officio, un ‘mesa: ‘dipa 
‘ln ricovota partecipazione, ni 


n 'amiiha, ‘20 ottobre 1688, 0 


r. . L a 


col, — Artliane: 


L'improssione «del Supol è tutta Adce 


“Ia vendersi in.FTarcento. 
‘Gorpo. dii fabbricati; ‘ineria Sottocenta 
Jall'anagrafico n. 63.in..mappa ai ny 40 
id AR 43/4058 + 25 + 27 aq 27.4 4050 
ide dì 008 Orto è capigna sonessa, 
Tali fabbricati in. Eoelzione centrica; in 

ese con vasti ; Agazzia co 

FAGRAIT D'adda di 
“Abitazione, fabbelcntò [nitérati ” A 
Biinda cor soprastanti grandi è bozzo- 
tare, Vizio ‘camino, scuderia” g0h Cama- 
MITA bebazionali * ‘a ‘aspetto ‘ridente, ‘può 
“NiPaive dd bi ‘aotaragrcialo ‘ad’ indu- 
“striafe ib ‘quando’ ld' Drkidà ‘si estende 
fino al torrente Torre sed ui Ppinpa 
RA eGgugi jrilna, api afalyti,” 

"O stia, Sotto ionenta niUgne- 
“delle "Bheliglla isegontamente. nel “9ro- 
seria delle res. Lasdiggiores,i uva ‘a 
sd albergo, in.eui alloggiò Pietro ij Grand. 
aRpatca. n. sa Por: ] 480, sGOTImRaRAiaÌ a, s 
ph abitazione. {ip- mappa, aj n oe 10). 
Hra casa in stia Sattechnta all'apa- 
c Ara con. B7.ia mappa, ai. ae:18 con 
soi Lutte: naggrie 9 por.j.piuni aupo» 
siori, ‘ad uso abitazione, (L... 
der Aphiarimonti, rivolgersi al: signor 
“Ad clfo Zanutea, Parcento, e pelle trat- 
viativo alla Commienana Poibbtriza Molla 
adibia G&; fu G. Armellini prosdo da: Banca 
“Popolare: friulana, Udine: ' 





UDINE. 


“a Città oil Comune) 


Per gli studenti. Une circolare 
idell’an, Martini dispone: che'i cindidati 
alla licenze liceale ‘È quali sbho'amimnia- 
sibili alla sessione SERIA pa si 


'tarrà anbuAfnebibtiat'atàib di die8iabre, 
‘ pusdano daserb'inbUritti piove lidtidimbute 
“Alle” facoltà inttivéraitarie DI pritcipio 
‘dell; anno scolastico, ma da lorb'iscri- 
“sone vata fulla sé" noù ‘preséatératto 
‘intro; 4515 guandio” Hal: sicasssito: ato 
"i'eertidofito ‘di aver superio, 1°écniue 
di licenza Niedale. " 


“Vita. militare; ti ballerino ini» 
Îitare pubbliento sabato sontiane, la 29- 
cuente disposizione : 

Stiachi, tecente dei. carabinieri. 5 Na 
pol, è Drunosso capitano. & Rastinato, a 

(Lia . 2 Poe ‘_ 


DobbÒianto crederci anenta 
volta" Telegrafano:. «da «Reati cate 


Gaszelta Udi Vonézion «dll: 


« L'amisstone dei bien! da ' di lira 
sorgiacierà alla np del pars -u08) soli 
quattro .o ciague niligni, ;e \provedarà 
; gradualmente, nol potendasi raopegliare 
in op, tratto S0;nuilioni. di spegzati il’ ar- 
gente. Ai primi di ‘novembre ai. amat- 
teranno. altri quattro, milioni, sogni dae 
settimane si miegtaranco, ip cirgolaziane 
altri quattro milioni, fino ad: arrivare 
ni trearnt 
de o riunire Misura: 

«'L' pffigisib Csrte-Valori ba già pronli 
lancia o' firmati, due‘ siliconi di 

'afioter' da'nra Mra, | Verratiho, Spoditi” n 
Kéma giovadi. + 

Qaesl'ultiid’ notizia d'eonfermata dal 
soguenta telageamma del’ Restò del Car- 
af, + L'Orino,s fin. Da orti pi flap 

IOtigti è giunto. staman ar cone. 
deri ina com alcuui por RODAggÌ. Bibo. puro 
N'agsieurazione dalla. Alirezione della of- 
ficina Carte. Valeri che. si magdoranio 
it questi giorni ja Roma ua maflioni di 
buoni da una lira, ai primi, di n uit re 
chasop sittttiaria frà» quatt#oe ‘qa FA due 
Robtfoni “per ogni quiadicina. n* 


Por TPasilo, notturno. |}. Gu 
raitato  prosulora dell'Aslio Dosturno, 
netta aduanara. tenuta aebato ha nomi- 
nato tnembri della prosidanan: L signotti : 
Volpe comu, Margp 8 Padile , comm. 
Gabriele Luigi, data, _cassiare i sig. 
Gambierasi Etotanitti “guitià Sw se iario 
isig, Marzoabtini. dott, cavi Chilo, |’ 

En poi ‘stabilità di' putiblicaré nripo- 
sito ‘manifesto # di dassaro: jumeliata 
menta alla: raccolta dallo” sot oserizioni 
con la asguerti, :RRIAROME: i. 

Soci azionisti n quote. anale di lira 
5, soci poppeta colla quota di lira: ipo 


par Una volta tento, soci fondatori cor 
«quote superiori # firo LOG, |». ca 


«dd riiStierE L'A dine TO 


‘serive i 

«L'altra sara nogli ui gi ‘ della ' Se 
zione del Fascio Ferrdy Aria. vi fu Rha 
assonibica Mi merosa cha trattò larga- 


imeiic: Li» gebetiodni dal minasetati. co 
tino alin nostra stazione. 


Le notizie dell'agitazione di Udine in- 


IL FRIULI 








coraggiarono i ferromeri, che ii fronte 
a tanto minacciato dannoso sistema di 
servizio - hanno. .deciso. di promuovere 
anelig agsì una forte-agitazione. 
. Su questo, grave. sargomerito .il com- 
«mercio è quello che maggiormente ra 
sta compromesso; è certo che, came U- 
“dine, ‘anco Venezia adurgue' saprà tute- 
larp dl ‘alto.interesse, tanto più che ad 
esso va poi collegata l'altra grave cir- 
costanza dalla rovina dei bastagi. 

Lia sezione di Venezia ha ‘già rivolto 


caldi e«vivioffici” allo:-rappresontinze» 


governative, cittadine a commarciali, è 
«vigila suttà: groveigrestione, ‘Essa! Biedd 
“aquesto scopo: in.‘ peradadeaza,  chiut< 
que rie abbia interesso ‘può a’ qualun- 
que ora portarsi ‘negli. ‘nffici -sozionèli 
ove fino alle disci di sera troverà ‘une: 
‘ appuslta commissione. »: i i 
.-., Per gli ufficiali di comple- 
ento. L'on. Pallonr ha disposto che 
ogni mesa di ottobre gli. ufficiali infe- 
riori di complemento .in posizione ausi- 
, linrla, della territoriale e. della mobile, 
si presentino allorchè saranno chiamati 
, Yestiti dell'odiforme all'autorità militare 
- Superiore, o sig od i 
L’alterazione “delle bilan: 
‘ete; Con recente’ sontenze, ‘pubblicata 
nell'ultimo numero della Cassazione ts 
‘nica, la Corte Suprema obba' a rita. 
nere che commette ìl reato dì frodé in 
‘ dimmiercio tanto' il” commerciante cha 
‘fa uso di pesi è misiira ‘ton Impronta 
‘legale contrafatta' od ‘alterata, quanto 
‘al eommarclante che contraffà è altera 
il'meccanismo delle sue’ bilanbie; ‘Avene 
duvi nell'uno e nell'altro caso ‘la | pos- 
sibilità del ‘nocumento’’dell’avrentore, 


 ‘iUu.disertore: Martedì mattina | 


. sì. postituà sl, poato :delle. guardie «doga- 
nali di Corno .di : Rosazzo : un ‘soldato 
armato del pugnale e vestito della di- 
dr CAN ada di 

glia: uztale Gittagbpe ‘Dornig di 
Helga Rrdlbi (Carsoli ‘ad’ avava di- 
sertato dal auo corpo jo quella mattina 
stossa! don vb inortato: la ‘guaydia 
alie carceri di Gorizia, ove era di guar= 
nigione, : 0 \iip.ctrnit. pat 
.. Il Dornig venne-accampagnato all'uf. 
fici di P. S, di Udine; . Seo 


_ Morte improvvisa, Sabato de- 
corso alla ore 8 a un quarto pomeril., 
cassava improvvisamente di. vivare, per 
aralisi cardiaca, il. signor Federico 
robn fu Giacomo d'anni 48 da Mul: 
sem {Pruasia Renana), abitante nel viale 
Venezia ai n. 40, Direttore della Fab- 
brica Parchatti nel viala di, airconval: 
dazione conducente a porta Grazzano. . 
‘ Il signor Droki ‘era ‘fi’ :n0né' ènor- 
memente: pingue, 6 parciò spesso soffe. 
ranta. per TI a E 
fert la salma ‘fu direttariente traspor- 
tata al cimitero comunale, poichè il signor 
Drobn era di religione luterana, e fu 
anehe cromato ip.obbedienza stia. volontà 
«da ]Al espressa, 0... ii! 
Il defunto ha iasciato la moglie ancor 
giovine 6 due belle. bambine, ‘. i 
Furto di 15 lire. Luigia Pio 
‘’marltata Rossini, - abitante in via del 
Freddo n. 27, denunciò che'il 20 cor 
sente Tu derttbata di lire ]5 che tenera 


stu Cana: 


nel cassetto:-dell'armadio nella sua ca; | 


«mera ‘a létto in chì - porta momenta» 
neamente lasciò ‘aperta: mentre era ass 


sente: da caga: 


Contravvenzione, Vsnne di- 
chiarato ìa contravvenzione Pietro Car- 
| Bnolli detto Passero d'anni 40 abitante 
ni Casali di Sani'Osvaldo perchò pser- 
citò il facchinaggio in piazza San Gia- 
Como senza essere munito della. pro» 
scritta licenza. e i 
Solingo, errante e misero: 
Ieri sera gli agenti di P. S, arresiarono 
Giuseppe -Popotin. d'anni 98 da Porto- 
‘gruaro, senza professione; percità vziogo, 
vagnbondo privo di mezzi e recapiti; si 
aggirava per le vie della città, - 


| Ribellione alla forza pub 
IÒÙlica, Stanotte in via Dauiole Manin 
por ribellione alla forza pubblica le 
peo ‘di dittà arròstarono Giussppa 
uechini d'anni 22 fabbro da Chiavris, 
Antonio Urbanelgh: d'anni 15 pure da 
+ Chiavrio, fabbro, e Luigi Feroglio d'anni 
23 da Paderno, pare. ‘fabbro. | Si, 
| Teatro Minerva. Con. poco 
liata fortiua per l'autore, ebbe luogo 
ier sera la rappreseptazione dei muovi 
luvori iù dialetto friulano, annunciati 
sabato. ll teatro.'era affollato, n 


Un anello d’oro, con solitario; 

fu perduto in città. L'onesto trovatore 
‘potrà conoscere presso l'ufficio dei no- 
- stro giornale fl'nome del - propristario, 
dai quale ‘avrà generoso compenso. 
"AN abiatori del bijon Vino. 
In via Cussignacco ‘all'òstaria’del''«Ca- 
nerino» vendesi vino padovano buonis- 
simo a cent. BO al litro, nonché ribella 
dolce ecceltenté n doit. BO al litro. 

. .AMtenzia renerale d'affari. 
Vedi avviso in quarta pagina. - 


; j'10r6sco “Amigeltati > 


14f Udienza anti. del’ 21 ottobre) 


«Cobtinua l'avvogato Altobelti ‘fredere F' 
il-siupnero: di sabato): propriendo che. 


sia sentito nuovamente il taste Bar- 
‘dusco: nelle. circostanze. riguardanti fa 
lettera: Borrantino, citate nella. deposi- 
zioua del teste Capellani, e così si potrà 
leggerla 8 fare il copfronto'son quella 


pubblicata nel manifesto ai Paimarini, 


“olie”’anibisca, "> ‘ 
lì Presidente detta al cancelliera la 
domanda: dell'avv: Altobelli, | > 
vi L'iev: Galati #i oppone. all'introdu; 
zione di documenti estranei alla cansa, 
in omaggio a-precadeate Ordinanza del 
‘Tribunale, perchè ha capito ‘ché ia di. 
‘fesa: vuol fargli. perdere la calma. 
‘© Préà.: Riconosce per suo iì manifesto? 
Galati: Mi rifiuto ‘di rispondere,’ 
= L'avv. Altobelli torna, alla : proposta 
di risentite il'testo Barduseo, |. 
. , Galati si oppone. -. 


fu 'atomesso a deporra sulla letter Sor- 
rentino ; fa: altra proposta. di leggere 
“una lettera del Galati pubblicata dal 
Secolo, ‘nella. quala sì riportano ‘dei 
brani, della lettera Sorventigo. .:; . 
°° H Galati riconosce sua la lettera al 
‘Secolo, che. è ‘d'accordo: colla, lettera 
Sorrentiino,. Ma.si oppone alla intro- 

duzione di nuovi atti uella causa. 
.. L'ayv. Altobelli rileva che fu il Ga. 
lati nell'udienza di ieri a richiamare la 
lettera Sotrantizo, a adesso st oppone 
all'ittroduzione del documenta perchè 
sa che il confronto co) inanifesto ai 
Palmarini sarebbe un nuoro elemento 
ché verrebbe a schiacciarlo moralmente, 
© L'avy, Galati ripete ch'egli non per- 
mette confronti coù documenti che si 
presentina quì di sorpresa. 00000 
. Il Presidente si alza e batta i piedi 
avidentamente impazientito, Indi ìl Tri 
bunale si ritira per deliberare sul:nuovo 
. incidsnte, che, se non erriamo, è il se- 

sto in questa enuss interminabile, .. 

lì Tribunale rientra s pronuncia Or- 
‘disanza .colla.quale-ordina «sia: sentito 
:il- teste Bardusca, la lettura della. let. 
tera. Sorrentino, ii confronto di questa 
col. manifesto. dal Galati ai Palmarini e 
la iettura della lettera al Secolo. -. 
Qui succede uno dei spliti battibee- 
chi, ‘a si ‘Mhista ‘col sontira “il taste 
‘Bardusco; quantungue suoni il ragzzodi. 
‘© H tsste‘dice che'fu dal notaio An- 
tonelli par ispezionare la'' lattora Sor- 
rentino che si esibisca ai teste il quale 
la. ritonosce come. quella rinvenuta 
«presso il detto notaio... 
i il manifesto del 


Si mostra al teate 
Galati aì. Palmarini ad il teste .lo rico» 
nosce come quello pubblicato nel periodo 
alettoralotdal«Galatisi si i00:.0.> 
Il teste dica cha il Galati pubblicò ‘un 
manifesta nel quale ‘annunciava al friu- 
Jani'che-il ministro Nicotera: avevagli 
promasso ‘di venire in Friuli, cioeghà 
risultò feiso ‘anche da una isitera dal 
Nicotera che tiene in tasca. i 
, L'avr. Galati, manco #, dirlo... sorge 
"B protestare, sì rinovano i battibecchi, 
e Bnalmente, licerziando il testa Bar. 
dusco, si rimette la continuazione del 
dibattimento alle 2 precisa, DE 
© Mala chiusa della udienza antima- 
ridiang. sembra -propriò una farsa, di 
prammatica dopo la commedia: tutti.ri - 
dono con un accordo veramente mira- 
«bile -e congolanta.: (1: n. iii 
All'avy. Galati sfugge, . nel ‘calore 
delle sus ardite protaste è perorazioni,: 
‘un perdio! .. lag oi 
Il Presideute lo praga a non be- 
atemmiare, 6 dice che. la sua Barva R- 
dopera invece il nerdio, 
.  Poscia si capisce da ua tialogo fra 
Presidente; Pi M. ‘ad avvocati, che in 
giornata, magari continuando nella notte, 
il processo deve finire. Hd il P. M. a que- 
sto proposito prega cha lo Bi voglia ay 
vertire parchè in tal cas0 mangerebbe 
‘tutto ‘a colazione, E tra le risa. gene- 
rali Yudienza ba termine, sa 
con. Udienza: pomeridiana. 
La sala è. sampre affollata. 
L'udienza si apre alla 2 e ua quarto, 
Si torna a aeutira il taste avv. Gusatti. 
Ad interrogazioni dell'avv. Altobelli 
il teste afferima cha il Bertacioli la sera’ 
dei’1l avava incaricato l'avv. Caratti 
di Fappreseniarlo in una sreatuale par- 
tita d'opore; l'avv. Della Schiava non, 
disse mni al Bertacioli di essero stato 
altre, volta por trovarlo; i Bertacioli 
‘flisso al Polla Shiava cha sa aveva un 
‘mandato di sfida lo Jasciasge, che avrebbe 
«provveduto per. farsi rappresentare; il 
tasta sorisse un biglietto al Caratti per 
avvagrtirio dell'incarico per la sala; 
nelia mattina dol 13 il Rertacioli lasciò 
l’incarico scritto al Caratti: par. pre- 
‘ghisa def Caratti e del teste il Berta- 
cioli pqn si presentò ai rappressatenti 
del Gatati; il Rertacioli aveva dato mun: 
date illimitato e desiderava che non fos: 
ero prosentàta eecazioni di forma. Ma 
i rapprasentaoti del Bertacfoli si atten: 
pero alla prescrizioni del codice caval. 


‘è i a, i 


{Tribunale .col Bertattpli . "e 
Il Présidente dice’ ché-il teste l’hé 
‘già spiegata. e i 


‘envallereschefi... esclama il Galati, ‘ 





‘spiega l'assenzu del Bertasioli nel giorno 
susseguante all'incidente avvenuto îùi 


Il tbste poi soggiunge cha il Berta- 
cioli in quel 
vedera in cit ' ; 

Si riode il teste avv. Capellani il 


“quale dica che diversa frasi \erano dif- 
derenti nella lettera Sorrentino. Gli pare 
‘che nel proclama il Sorrentino figura 


di aver Bb bandonato il Galati, perché 
facetà !l'appbaizione ‘41; Deprétis,!mentre 
nella lottera originale it Sorrentino ma- 
tivava l'abbandono perchè erasi ‘dichia: 
rato radicale. i... 

Si legge un ultimo periodo di una ]et- 
tera Galati pubblicata nel Giornale di 
Udine, che annuncia ta: querela contro’ 
Murattii e Caratti e 


(© 8î legga 1) certificato pevalò a calca, 


di Giusto Muratti, dal guale risulta x 


ee af ì [i condanna «ad -.8. mesi di scareéro per, 
Il P. M, dica che il teste Bardusca. 


‘pubblica -violanza, 8 °2 mogi per- offesa 
alla religione, ed a 20 lire di multa 
per percosse ed ingiurie, 00 : 
-.Bi fa il confronto fra la lettera Sor: 


rautino originale a quella pubbicata da) 


‘Galati nei ‘proclama ai Palmarini, ‘cho: 


fu pure inserita nel. Secolo: Da questo' 


confrobto ‘appariscono ja. già vitato. a 


‘note. differenze. - - ‘ vd 
“ L'avv, Aitobelti rilava: dalla ‘lettara; 
“della lettéta'al ‘Secolo chie quelli” che 


erano accusati dal. Galati per falsa ta- 
stimonianza,.sono stati assolti. .. 


| Liave, Galati dice. che. quell'assolui È. 
zione. gli fa onore, .e prega si-legga la |- |’ 


relativa Ordipanza. «.... 

E quì sorge nuovo battibecco fra Ga- 
lati ed Altobelli, sd il Presidesta rac- 
comanda a tutti la calma. (o 
‘Sì leggo detta Ordinanza dalla quala 
risultano acouse al Galati, che: questi 
chiama infamia. È 


"° E don ciò 4 terminata anché la let 


tura delle carte processuali. 
. La conclusioni dal procuratore. ‘| 
L’avv, Luciano Forni pronancia le 
sue conclusioni. Piaccia al tribungle ri- 
tapere' :colpavoli": gl'imputati “Caratti è 


«Moratti del':pdati, a oro: asortiti; vene 


gano condannati ai danni jin lire 2000 
da;dlargifsi sà) - poveri. di, Udine, alle 
spesa di parte éivile è dél' processo, 
- .L'arringa dell'avv. Galati. ;:. 
-L'avv. Galati comiuoia la sun arringa 
dicendo ché il P. M, s'è alleato alla 
‘«Pras: Non è Iscito diré ciò, quanda 
il P. M. ton hh ancora parluto, 
L'avv. Galati dice che in tutti gli 
incidenti il P\ M. ha sorretto le do- 


‘mende della difesa. © - i 


. Indi passa ad esaminare. la tauga. nelle’ 


Que parti: cavalleresca.e giuridica. Chiama 


le regole cavallarescha cosa di altri tempi; 
Gli è doloroso tornare all'incidente uv-. 


“venuto in fribenale fra Iuì e l'avv. Bar, 


facioli e spiega come in esso il contegno 
suo fossa corretto mentre il Bertacioli 
lo insultò gravemente, è per di più fu 
schiaffeggiato a tradimento, Spiega che' 
l'offesa fu fatta -al difensore ed al trix 
bunale, Si face ‘il processo e Ri sarsbbe' 


fatto anche se lui non lo ayesse voluto: 


s'è costituito parte civile come si co- 


stituì l'avv, Bertacioli. Ma l’oftraggio 
dello, schiàffo nòn si poteva riparare 


ghe su altra terreno, al disopra di qual- 
giasi codice cavalleresco, E la santenza' 


del tribunale sull'avranuto fu nua sod- 


disfazione? i 

Rileva. îl contegno degli avrocati che 
popolardina il banco dalia difasa în van- 
taggio dol Bertacioli, mentre, nessuno 


si presentò ad agsistero Galati, Ma. il 


presidente dell'ordine degli avvucati di- 
chiarò che se fòsso stato presente a- 
vrebbe provveduto alla difesa ‘del Ga- 
lati. È grato. quindi’ all'avv. ‘Schiavi. 
Narra poi l'avv, Galati le vicende della 
sfida ai Bertaoioli per rifevara colfe ri- 
sultanze dell'attuale processo la irre- 
peribitità del Bertaciofi che doveva a- 
OS ed effettivamente aspettava la 
sflda antro le prescritta vantiquatt ore. 
Ed egli, il Bartacioli, doveva aspettarla 
a cosa. Sì è parlato uf scienza stantia, 
«acco la scienza stantia {e il difensora 
solleva colta mano il codice penale} quella 
del codice cavalleresco... arno 
Pres; Lil codice ponnie, avvocato! 
». (Risa. generali}. 00. 00: 
L'avv. Galati continua àd analizzare 
il contegno dei Bertaciali che ‘non si 
lascia mai trovare. E parlato: di regglie 


Paragona il Bertacioli all'imperatore 
‘della Ohina che è invisibile: i anoi mi: 
nistri sogo-gli avvocati Cosetti a Caratti. 
Critlea la deposizione Griffini, s dice cho 
egli era in diritto ‘di disapprovaré l' o- 
perato dei suoi rappresentanti a di non 
ritenere quindi chiusa la vertenza. Par» 
‘aiò pubblicò i! verbale Cartocei-Bbruglio. 


I sigoori Muratti “e ‘ Caratti, dovevano 


‘pivolgersi. contro'di- essì per Îl conte- 


«nuto: del'verbale- che fu fatto da loro 
‘8 nen da esso Galati: E-invace affesero lui 
che ne! verbale c'entrava per nulla, Yl 


L 


L'avv. Gulati chiéde al tedio coma: 


giorno ‘si è fatto’ sempre. 


da dire. 


“Carati non aveva . ragioni dl ‘rancori 


“contro di lui; ed investe; Il Caratti: ho 
: pitdarato la dose, fo-aggusò di ‘falsario, 


‘ {di aver pubblicato un dogtitàento ahétrifo. 


«xi Non dirà nessuna pafala offengivà”per 


“gli:imputati. Ga:presstitazione déli'gor- 
«tificato penale:dél Muratti nov signitica 


offeza; non riméscolerà “il: suo. passato, 
il 8uò accesso di:.itapatò, d'ira, cfia può 
avvenire a qualsiasi. 

Gi purppata et: banno confessato l'animo 
loro di offenderlo, mentre non c'era al. 


una” ragione di fave” ci$; fisiche “Ire” 


vana, quando mai, reagire contro Car-. 


‘toeci: è ‘Bbruglio; autori del verbale; | 


Dice l'avv: Galati che sì vetuparoîno) 
le udienze ‘ia pettegolézzi: iti passa 
ad -essminare le pretese falsità isla 
lettere Miceli @ Sorrentino, cella conver- 
saziona Nicotora, e'si scagiona dicendé che’ 
le lettere autogrife furonò consegnate al. 
comm, Valussi. ‘Eselidé ‘che questi ‘ab: 


‘bia altérati i documenti. Soggiunge che 


infine sono tutti pettogoleszi le ‘vartanti. 
rilevate. dalla difesa; Dì sostanziale dun- 
que non c'è multa, nt 


. Fato, esélima <il Galdti, piliditara n 


‘ cittadizio ‘coiié falsario ‘dal’ magistràti ; 


voi no potete dito perchè é udà catunaîa [ 
'‘fApplausi del pubblico, Il Presidbnte 


‘ doverte pei l'ultima ‘volta’ che "ses 


rianoveranno 1 rumdri,' farà  3g0m- 
brare fa sala). i 

Continuando, :-il:Gatatt-egere che il 
Presidente non permetterà cho lo si 
Innltli: ne 
‘ :Concbiude dicendo che finalmente: fida 
trovare: giustizià; "ose sio te Le 

.. La raguisitoria del P. M. .... 
Il P. M. fa una dichiarazione di “non 
curare e di non temere qualsiasi pub- 


‘| blicazione nella: Coccarde 0 notizie: che 


l'avv. Galati facosio ‘porvenità” hi sdoi 
supoerfori;i os inni di Was 

È dolente del resto-di doverlo abbao- 
donare vedendolo così un'altra valta solo; 


1 JR CLI: 
set dt vetiipi 


senza difesa, a. così malamente: da.. sè 


stesso difeso. Egli ha previsto l'abban- 
flono e ci voleva ban poco a compranderio. 
. Sbapioga il.desiderio, che è un. errore 
evidente dell'avv. Galati, di. autenare 
una soddisfazione che. non. ebbe, altri: 
reati, È un errate sotta. l'aspetto. ghiet-' 
Livo; subiettivo. o. 

«Analizza il contegno del Galati. ped 
la - pubblicazione del verbale Cartacei - 
Sbruglio che è vna provocazione, sed i 
padrini dei Bertacioli, che si qualificava 
ue) verbala come vile; dovevano reagira 


‘@ nistabiliro la -verità dei fatti. In» cià 


dunque non può ravvisarsi né. .difama- 
zione,.nè ingiuria,-L'anìimo loro non era 
altro che quello. di. difendere l’amico, - 


. Sarà brovs, dal momento che ha ab: 
‘bandonato l'acensa, e. non volendo. fare 
ila difesa degli imputati. .. - . o? 


., Parla dell’antmus. inguriandi e del- 
l animewus defendendi, delia diffamazione 
e dei .criteri coi;quali daye .assere 2c- 
cattatà “nello: ‘spirito ‘della logge. Dimo- 
stra non esistere [2 diffamazione; pre- 
senta ‘soltanto il dubbia che vi sia l'in- 
giuria, ma ‘in questa ipotesi domanda 
che ‘è gludici siano miti, Non ha''eltro 


; L'arringa ‘dall'avv. Aliohelli, - +: 
Lo preoccupa Una vaga tristàzza. O- 

Rorato di ‘difendere Umberto Caratti e 

Giusto Muratti, dovrà reintegrare ‘la 


‘figura morale' ‘del signor Domenico 


Galati. Avrebbe voluto poter fare la dua: 
apologia, ma invece: dovrà. fare una vi- 
buttante biograffa ; questa cittàdinanza’ 


non giudicherà il sua paese da lui, come. 
| il difensore now giudica. Udine tlu quei 


pochi che all’udienza’ tetitarigo inti 
midire con manifestazioni seonvenieati.: 

Ricorda ì fatti che sono ben noti e 
che originarono' l’attuale dibattimento ; 
Liasima Ja pubblicazione fatta dal -Ga- 
lati del verbale Cartocci-Sbruglio, ‘0 dice' 
giusta la RO dbi rappresentanti dal, 
Bertacioli. Cita la’ testimonianza del: 
Grifflni che quiilificò scdiretta la con. 
dotta dei rappresentanti del-Galati; e 
del Galati medesimo; fd ancla il Pre- 
sidanta ed i Giudicì nvrabbero dovuta: 
giudicare. tale. quella gondotta. Dapy l’e- 
reziono-dél'-verbaie: ‘flrmato da tutti, 
quattro i rappresentanti, la vertenza era 
considerata finita coi verbale medesimo. 
Qualifica sleate la condotta dei signori: 
Cartocsi'e Sbruglio, che con quel verbale 


‘ faceto recjtare una indegeiite commedia. 


Analizza il verbale “stesso por. son- 
chiudere che la candotta, oltrectà sear- 
getta è sleale, fu vile, ‘parttiò la ‘affar- 
‘mazione della ivrepéribibilità ‘del’ Ber- 
Gavioli "è “una! falsità. In pressiiza. di 


:] questa pubblicazione i “audi amici Ca- 
Tatti e. Muratti, coms disse il Griffini, 


furono initi: essi si trévavano in imba- 


razzo e devanti al pabhlita è d'ivanti 


al foro rappresantaate Bertasioli, .E se 
essi avessero sfldato i rappresentanti: 


‘del'Galati, quale magisirato avrabibb pù: 
_buto condannarli #— Li 


“Passa a dimiostrare che quanto è con-, 
tenuto nel vacbala 3 assolatamente falso; 
cita l'operato dell'avv, Della Schiava è 
dice: che'ha snerificato ‘troppo all'ami- 
cizia avendo affermato che ‘ora stato; 
oltré ‘che’ nello studio, ‘ anche in’ casa 


Rata a E glio 1 
{Rumori di approvazione). 


ciel IBertacioli, ciocchè non è vero. Ac- 
cenna. alle eontrasidizioni sue coli af 
fermazioni del Gusstti, il quale dichiari: 
che allo 4 a-mezza ii Rertacioli vati 
in casa. Tutto ciò dunqua è una, inde. 
cente  commedia.alla. ‘quale «il : Dalla 
Schisva ha avuto grave torto di-pre 
starei. oi RRRIrO, ud n bi, si 
Attacca: la: deposizione, del... Gatoevì 
che non fa che rispondera alla Massa ili 
quel suò lontàno’ parénte, il'querellinte. 
Dice che egli rése vini “piadéro al que- 


Piatto "Aratatido uabicvartaretorteretite 


cose alle quali egli non aveva presa ini. 
nima Parte, oct) $ Gora a Gorizia. 
Qualifiéa* |a) I8ttsrd Hol Cariboci alla 
vaio sug zia, che afferma la. inepari. 
..bilità del Bertacioli, come altro atto di 
questa indeconta cimmedia, e dice che il 
Uartoeci è un'altro doripare del quete. 
laite: egli ha'mantito: spudoratamente 
&.può ringraziare la generosità del P. M, 
‘-a. della difesn :se, nuy.; d, stato sgbtopo- 
(sto.a progesso per falso... 1... 
Bice ehe coloro che vennero ‘82 ‘ac. 
cisatte avrebbero” meritàto' sententa di 
condanna, Trova ‘strana’ la' teorica dei 
‘Galati che voleva inchiudato rin. casa 
.ilrBertacioli per, aspettare dalla sua fon. 
gasimità l'invio dei suot secandi. 
. Dimostra che il Galati Ron avéva di- 
ritto di'‘chiadero’-riparazioni ‘at Berta. 
cioli dopo che era interranvta-16)) 31 ver. 
tenza una sentenza del Tribunale pruvo- 
«cata. appunto dal Galati, Il quale mandò 
i secondi al Bertacioli perchè sapeva 
‘che il dueljo ‘noù avrebba. Avulto Ttiogo 
‘dopo quella sentenza, altrimenti; esclama 
‘il difensore, non*di avrebbe’ tnandati;- 
Dice chei.il'Bertacioli adiogui modo 
‘abbe un contegno. carrettissino, s, lo 
prova l'avvortimento al Caratti gi tangrsi 
pronto in caso di una sfida, 
Il Delia Schiava si racd înt'ogsa Bér- 


: frtacioli cume. paciere; aid gnta «di ciò il 


- Bertacioli:-va- atla'istaziaue. per.aiten- 
dere ;il Garatti.:che dpveva. serviegli 
coma rapprossatauite, E. cootinua ad. e- 
spurra colle altra risultanzo la corret- 
‘tezza del''Bal'tacioli' è le nlistificizioni 
dal verhale Cartocei-Shruglio quali men» 
tirono sapendo. di mentire. { rapprosen. 
‘tanti, dice ;il difeaspre, srang degni, del 
rappresentato. et 

E chi era presonte all'erstiohe “el 
verbale? 1l'Galati: agli s&peva ‘ché in 
essi. si consacravana della.ifalsità einon 


. 


: si.6 adoperato «ad impedire, che giò si 


facesse. cesena Paolo lp gi ci 

. La condotta dei signori Caratti.e Mu 
‘Patti Ha ‘forsa edcèduto? No; pèrchè 
Ri suno” livattàtiva ‘fatu”*una' rettifica, 


. Fu.temeraria l'affermarione::che.il 4er- 


bale. Cartocei-Sbruglio ossa, apocrifo ? 

. Pur troppo, dice il difensore, i pre 
cedenti della parte civile avtorizzavano 
a Questa ‘ad iilire alfémazioni, Cerchi 


‘la fiarte' civile in: sè, nolla:sun vità; Ia 


ergiona del icovarsi soli. quasi senza di- 
«fesa, ;come, >. fu. nellialtra causa. col 


| Bertacioli, in, gussto paese modella di 


gentilezza è di vspitalità, 

° H' metodo della parte civlla ‘per’ siu- 
scire hei-suoi intanti, è it’ runiore; ii 
duelli, i processi, i ‘giornali, «seco ciò 


: |- che più appassionano. gii animi, Ed anche 


questo processp non è stato, fatto, per 
tutelare l'onore e la uignità, giacchiò 


‘sari. uti pregilidizio, wu Dod Si tatelivo 


la dignità e l’onoré-iavariti @ Tribunali; 


‘bisogna invece avere: coraggio. di 
‘stare. davanti: Ja punta idulla spada. dei 


propri avversari... 0... 
Invece.s'è fatto il pro e30; il rumore 


‘9° fatto; fa'gran''cassi la' battita:"edco 


raggiunto lo acopol‘Avata vista la folia 
che: assiste ‘al processo sè quello-i. me- 
todo del querelaato, cha su che si ven- 
dono i giornali coi resoconti. del, pro- 
cesso, e che gli strilloni gridano: 
‘processo: Griati- Muratti-tardit Ecco 
damque raggiuuto lo svoga “della parto 


‘givile; facendo rumore) battendo.Ja gran 


cRRI91 


‘Passa il difensore ‘ad’ esporra come 
il Galati sì vatitasse dél 'imicizia di prin 
cipati uomini politici ‘d’Ltàlia: di Crispi, 
di Nicotera, di Miceli, di Sorrentino, e 
via. via. Ma bisognava. puavara. queste 
amicizie, questa influanze, ef allora vene 
Gio la lettere di quasti personaggi. 

ita quella” del! Miceli; "non doveva pro- 


‘durre effetto questa lettera ché provava 


l'intimità dal Galàii con. .utt: ministro, 
mantrp. Graiati;eva' candidato. di opposi- 
zione è Ma viene Fuori. che la lettera 
era statu altora:a; nell'originale Qoa 


ssistersa. il nia caro Galati, non. esi- 


gteva il con ariguri. 


Viene. un’ altro. elazione:' fuggi ‘un 


tbanifesto “ai palmarini che anauacia 
Varrivo del nunistro Nicotera! Era una 
seponda edizione’ della, la pere, Miogli. 
Solimbergo iaterroga su giò l'onorevole 
Nicotera..e, ijuesti lo autorizza a, dire 
che ‘egli Lon ne’ sapeva niente è cha 
tutto ciò ora una mistificazione, poicitò 


quando ayara da visitare qualche” passo 
ne ayvinava il prafetto g non sg. ne sér- 


Vita ‘di ‘privati. Ma. il. Galati nom si 
scompone, 6 ricorre all'Assoglazigne delle 


-atampa, ma anche quasto tgntàtivo riesca 
(egn ‘Vila solenzò smentita al Galati. Ed 
AD onta sa ciò, agli pubblica un proclama 
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pieno di bagsozze all'indirizzo di quel- 
l'onorando vuo che è il deputàtà Sollm- 
bargo, E nie venne un'alica lettera dal. 
don, Nicotera all'on Solimbergo, che 
;uovanmente smentisce | te, ausarzioni, det 
arabi iii. 

: Stimatizza il. difensore cOn parole 
rovéoti Je ‘insiftazioni del Galati alla 
j Corta d'Appello di Venezia noi ciguardi 
‘del compliant Valuisi; che poi” alogiò 
i'quando cioò il magistrato Vanzetti lo 
; Fidhianoial rispetto per quell’ uomo ve- 
:'nerando: 

i] Cita posta le: “miatificazioni - relativo 
{alla lettera, Sorreatino - le infani ca- 
apunnia latente contro l'on, Solimbergo, 
ve Homgtiti se co va sitnila tomo quale 
i adonsa tate, fresdiniiatto” dallé ragioni 
bigltsidioho, la ‘Cnlisa’ présente può gori 
colare | 

ii! ibrie Al “Verbale ul? incidente ‘al 
STribunale Fra Béttidioli e “Galati per 
è fate. ‘eiergare l'anché dub cho la parte 
siclvile. pagava circostanze «ché ‘in quel 
&verbala furono. consacrate. 


Loda. posgia ..Folice: Cavallotti per. 


la pubblicakione' dell'oudia LI: marchese 


cir Raccabruna (Costruzo Chauret), dl. 


daddi cha fat pubblicita i’ iotlimenti 
mutilati come fecu ui ia Friuli Dosne- 
nico Galati e questi farebbe! bane a ré- 
carsi nella città eterna in buona com 
ppagnizione ‘direttore dal Popolo” Romana. 
svi Av più largo” oenipo” per lb sua 
Bperaz por 

Svolge quindi il difarsore la: pario 


giuridica. Hellan; CRUSRI. si: pdl. riguardi. . 


ella difamazione, sia in quelli della in- 
giuria, & conchiude con una calda pero- 
«Pazione in favore degli imputati. 
+‘ Dica che Umberto Carati ha già dato 
apleudide prove di svegliato iugoegao, “di 
proftcur eperesità per il suo passa, che 
sie circonda di stima ed affatto, & per 
“i'cammino- ne! quale N artico ‘suo s'è. 
“fesso non può certamente fallire alla 
‘fiala che è premio delle opeta belle éd 
È Jffeste, Rivolgendesi a Giusto Muratti, 
“ffftriota dell'antico stampo, che a Ber- 
“ire ed a Villa Giori si niaritò gli elogi 
Giuseppe Garibaldi 6 di Benadetto 
Cairoli, lo invita ad alzare la testa e ad: 
iféperbite di aveste nuoro servizio che , 


DE rese Cal paese contro la calunaia o 


Tan MOTION. È 
cda chiusa dell''oratore viene accolta 
da fragorosi applausi. 
‘ni La replica. dell'avie Bains. 
ui alza l'avv. Galati pèr replicare, di 
Eéhdo che-la difesa véde: totto cogli 
“cli di bus 6e/-cioò «veda dappertutto 
+ "din tutto il'falso, Esamina io accuse 
ha gli vengono fatta, estranea, egli dico, 
aiia causi, @ de qualifica infami ca- 
lfzia, 
in fondo così sono le aggiunte, i cam 
hiamonti di parofe delle citate lettere 
‘‘mibblidate in' momenti elettorali ? Seive- 
‘ chbzze, itiezio, pettegolezzi, Quanto non 
si fa'di peggio nella lotte elatforali, 
asclami la parta civile, e noi ‘“poti'emmo 
‘provario. | 
_, dusiste Vavv. Galati a togliere il va- 
Fiopo degli apprezzamenti che della sua 
condotta foce la difesa, Jndi nega di 
aver fatto gli elogi di Muyraltti che si 
vanta sampre del suo eroismo, che la- 
‘i ratore On, Conosce, Mentre ha ripor- 
: talo condandé "penali elia col patrioti. 
spo, nulla hanno a che fare, 
i Lg dice i Gelati, ho vestito pure la 
| sariioia’ rogsa, ed he “combattoto coi 
. grafido ‘cbndottiero pet. quella terra cho 
‘diade i natali anche a colui che qui 
‘viene ad. attagcarmi ingiustamente, ma 
‘non Be ho Hai pariato, ava ne lo mai 
‘meniato vanto, heabche:ouando il fario 
‘avrebbe potuto tornarini di vaataggio. 
Indi l'oratore; si dilunga sd esamiziare 
«Ta causa natia: sou-parte giuridica a con- 
-chiuile aspettando dal 'Tribanale giustizia, 
0 L'arringa dell'ave Luzzallo, 
L'avv. Riccamlo Luzzauo: prende ia 
‘parola: neo, già por toraare pei campo 
«della difese penali, dal quale s'è da tanto 
‘tampd allontanato, è nod vi riantratebbe 
certamente per «una taues siralle, na 
“snitanto allo scopo di far testimonianza 
di affetto ver. .un amico antico quala 
Giusto Afuratti è per ua giovane suo 
sollega rometteute Umberto Caratti, 
Ri parlando l'oratore dej passato del 
‘Maratti, dice che per uno scatto giovanile 
‘veramente giustificato, non. è permesso 
‘getaro i fango sopra un uomo inteme 
Tato 
dl rlifensore. dichiara «che . non - diri 
‘contamelia; non ha mai futto il Mara- 
malto; né do farà, . 
<“-Vuol-velera la parte civile, asciama 
A difenagre, la. postra. generosità? Noi 
avremo potuto eccepire la oullità della 
cilazione, poiché la. legge vuole che 
fia medesiiok sti ‘enunciato il fatto 
di amaturio, ciocohà nos asiete nella ci- 
tizlone: di questa ‘conusa, Ma gli lmpu- 
tati riguiflaroni alla’ accezione 8 vol. 
lero essere, at e 
“Venendo alla questione ‘ riaridica, î 
difensore sostisna non asisterwi diffama- 
zione perché ad ogni. modo ia lettera 
dei M ppatti. e Caratti è diretta ad al 
tri ché 
pi avata dato la facoltà delia prova & 


nl 


no abbiamo provato che i. verbale fu 
clandostigo, parchi mon fatto fi (cor 
corso degli altri dua rappresantnati nella 
vertenza: quanto poi all'apocrifo, c'è 
l'alternativa, a ton già una afferma. 
rione precisa. cone vuole la legge, poi» 
chè nella lettera è detto: «o il var- 
bale è apocrifo 0 chi lo-ha oretio non 
conòsca le regole cavullarasche », Dun- 
que non c'è diffamazione nè ingiuria 
Kimana ii « pubblicato di sorpresa », e 
questo soltanto risnarlerebbe il Galati 
a dal montento eh ‘egli ci e autorizzato, 
a provare i fatti, nol abbiamo provato, 
dice il difensore, ch'egli pubblicò quel 
verbala di sorpresa, poichè lo pubblicò 
Appunto all'insaputa degli altri fappre- 
santa nti ia parte Avvarsaria, che a vernito 
diritto di esseri informati. . 

Il difensore possa poi alla parto mo- 
rale della cause; non crede che di fHa- 
tali ata atalo detto, ib una circostanze, 
dai dolleglii di Udine: tornate alla va- 
stra is0f2; 8 sa ciò fosse lo deplorerabbe, 
come è sicuro che i colleghi stessi si 
onfrebhero nel: daplorarto. 

La nostra cità, dite il difeasore, è 
givila ad ospitale, e nom Manca maialle 
faggi, alle consuetudini che ne conse- 
guono, come sa' distinsuere e non ne- 
cusa tulto un paese sa anche qualcuno 
hon tiene un contegno il più corretto. 

Rivalgeidabi foscia alla parte civile, 
l'avv, .Luzzato, gli osserva che non hu 
disitio di lagnarsi degli attacchi di cui 
fu oggetto in questa udienza ; esamini 
Ta:sua coscienza è vedrà che non ba 
che da inonipare sd stesso. Soggiuagea 
poi il difessore a quasto praposita,: «che 
i Galati a disegno esagera le xecuso 
che gli si fanno: non è di falsità che 
qui si paria, nè di quella falsità chela 
legge poule perisce; no: i Galali è 
un venditore di fumo, e rel fumo ne ha 
vendato troppo ‘iv questa Provinela, 

Obiude Pavy. Luzzatto la sua arrihga 
accennando anche si dubbio lasciato al 


difanzora qualifica una eccessiva stru» 


pulosità del rappresentante la legge. 


Dice di aver dimostrato come neanche 
d'ingiuria si possa parlare, è domanda 


Passoluzione degli imputati. 


Il Presidente domanda agli imputati 


ee nufla hanno da dive. 


Caratti: Nell’altro: soltanto chis. ho 
fatto il mio dovere. 

Moratti: Signor Prosidente, devo ipie 
gara di punto che potrebbe aver: pro 
dotto cattiva impressione sul roiei-con- 
cittadini. Si tratta di quella. condanna 
che ho riportata e di cui parlà qui il 
taste Porossulti. Poco come. stanno’ le 
cosa: To ero gui sino dsl 1862 ed.a 
vevo i miei motivi per i quali nun ‘po- 
tevo recarini nella mia Patria, a Trieste, 
Ma andavo di soppiatto. Nolle mie nu- 
merose gite a Triesto, ed anche a Ve- 
nezia, a Milano, a Torino, sce. dovunque 
mi fossi recato, ho dovuto acdertarmi 
ch'aro pedingto, e colui che mi seguiva 
dappertetto ora il fielio del Peressuiti. 


Up giorno perdetti la' pizionza 6 trova. 


tombale fra i ‘piedi io parcossi, Poco dope 
venivo dalla Stazione ferroviaria è per 
andar a cass mia doveva passare Ma- 
vanti l'albergo del Peressutti il quale 


0A quattro 0 ciugue altri individui mi 


circontiarono, Mi‘ aggredicobo; ebbi il 
mio Bel da fara «per liboraviai. Esaspe- 


“rato per'quésta aggressione dlidai a casa a 
.presì il revolreremi portaiall'alborgo pòr | 
chiedere ragionedelia subitaseprafazione, 


(li stessi individoi tentarono di riguo- 
rare le violenze è fu allora cla trassi 
‘di tasca il'revolver ed dintimai loco di 
allortanarsi.: Saprevanne la questura e 
la setua fini, Devo poi osservare cha a 


«quall'epoca fra noi vigera il Codice 


austriaco & che il Tribunale chiase ed 
otfeane fa informazioni dalla Polizia au- 
striaca di Triaste. Può immaginarsi 
quali erano quelle informazioni. E fui 
condannato; ma da queste spiegazioni 
1 misi concittadigi ai convincersndo gha 
la' condanne: non. fu e non è'per ras 
diectererole, 

Finita la dichierazione del signor 
Muratti, i Tribunale si ritira per pro» 
twitiaro la sentenza, 

Intanto ia folla si riversa nei: corri 
doi, nell'atrio dalla sala, e parte sta 
inchiodata nella sala per paura di per- 
dere if posto. E sì che sono quasi le 
$ e l'udianza pomoridiana ha durato 
quasi sei are 

Si crede che Tribunale - Bi farmi 
olio nella camera delle delibar "azioni 
e' la folla si abbandona a commenti a 
previsioni sull'essto. ha la maggioraiza 
prevade l'assoluzione, 


La senten za 


Infatti dopo circa venti minnbi i 
Tribunale rientra è pronuncia sbntenza 
colla quale, non ravrissnuo nella let» 


‘tera det signori Caratti e Maratti gli 


uelli 
nogo 


estremi della diffamazione, xò 
dell'ingioria, dichiara non farsi 


&'procedepa iù loro - cpgfronto, qondan» 


natò Ul quarelante ‘signor Galati nella 


“apeso def progcsso a ella sentenza. 
nun isla FG4lAt: E del reato | 


Nessuna inanifestazione segue la lei 
tura della sonteriza, poichè, come ab 


Si Ieriz' alle 10 por, ‘dégo ‘ludga. 
SEL mulattia, intuito det conforti reli- 


Giudici dal P., M. sall'ingiucia, che dl -BIO8 ‘cessava di vivere : 


biamo detlo, l'esito del procéssa. ara 1. 


‘prevedtito ‘a noi poteva 6388r0 diverso 


La folla tranquillamente si allontana. 


0 “BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


dal 165 al fl gttobra 1903, 
Narvità. 
Nati vivi nmachi 13 lammine È 
. inorti mu E: Gi 
fapoa EAT riale N83 
. Morti A: "demiaitio. 
s: Angelo Barbelli di Luigi, di ma 1-4 ARE 


. "Tasto di Angolo, di' magi la Wirgloia Drighmi ” 
‘di Leonardo, di! mbai.9 — Aida Ghiara dipla 
«Lisdolo fe Nicolo, d'usnci 50, contadine.—- Bta- |. 
blatro ona, fa Giovengi, d'anni iÒ, bisrajo _ 
Gaudenzio, Qrempsa_ta, 


d'anni 53, osta.» È 


nigi 
‘bara (Cosuntloi di PA di mari È 


ario -—— Gigcomo Boa fu Leo» 
perdo d'anni 79, 1uucelalo . 
Morti atl')ipitala crolla, ci 
Anastasia Nofno-Contarini fa Valentino, d'snvi 
13 gervà --- Antonio Belgrado fo diovannì, 


«dl'anti 36, faochito =- Luigi Co isso di Diapielo, 
Alani 45, fategoazon — Luigi Cassotti fa Frette 
«obaco, - d'anni 28, facchino. — Pietro Duca fu 


‘Angelo, d'anni di, corridore — Bavaro. Ven- 


sdvinî, di miegi 1 —- Frqncansa Cristofubi fe Gio- 
da anzi, & anni 60, impiegato privato, 


Marti hella Casa ni Ricovero" 
Gia, Bait, Da Costo fu Feancesto, d' azci 78, 


«Hionfote. 


“Totale 19. 


dai quali È non nipiazioiioito da dosi di Daze, 


E Matrimoni, 

Li Vittorio Mssio, invervianta al monlé, con 
*filatiàa Colaotti, sarta — Erbttio- Mattioni,” tipi: 
- peafo, con Antonietta Pittaro, caaslinga. > 


Putblicarioni di matrimonio. 


Ci Nigelo Giwieppo Candolli, proce, co» 
— Darnigol Da Salata, sarta — 

“grafo, cono Lwatgia: Battagila, casalinga tan io 

“fhetico Prism, orlzolaio, con Angela Nuseim- 
“beni, FOrTa. 


Gigi LAV, tipo 





iti 
I 


e De- 


Francesco. Cirtozil 
n 0.00. d'anni 76, 

LL coguati Anionia e Giusappe Fanna, 
la cognata Uaterina Barlatti - Panna, a 


de nigoti, ne dAuuò il inifte aununzio 


agli amici @ conoscenti. 
dins, 25 ottobra 1829, 
‘I fonerali. SUguitanzo, ‘domani martedì 


‘24 corr., alle Pant, nella Chiesa Ma- 
‘tropolitana, partendo: dallà* via Rialto, 
MI, 


fi Ariis, presso ia nobile: famiglia OL 


talia, nell'età di anni TT, motiva sta- 


rane Bernardino Zepal, dopo due soli 


giorni di malattia, Mori ia duel villaggio 


8 in senv.a quella famiglia ove per 
mozzo secolo agli speso l'opera sua di 
abile, intelligente, labgmioso. agento ili 


crmiagii, A quella maschia. figura di 


cempagnelo, a quel tipo di viriù antica, 
a quella personificazione della fateltà 


‘e: dell'onostà tutti si sentivano attratti 
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